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1) Educazione Civica 
La materia Educazione Civica, introdotta con la Legge n. 92 del 20 agosto 2020, si configura come un insegnamento a carattere trasversale, condiviso da tutti gli 
insegnanti, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure 
esclusivamente disciplinari. Il fine è quello di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali 
della società” (articolo 2, comma 1), nonché ad individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse 
e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 
pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1). Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della 
formazione civica e sociale di ciascun alunno. 
L’insegnamento dell’Educazione Civica si sviluppa attorno a tre nuclei tematici (illustrati in seguito):​  

1.​ COSTITUZIONE. 
2.​ SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ. 
3.​ CITTADINANZA DIGITALE. 

Per ciascun nucleo tematico sono riportate le competenze previste dalle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica (DM 183/2024). 
Le valutazioni di Educazione Civica potranno essere attribuite da tutti gli insegnanti, come risultato di prove scritte, orali o pratiche relative a una o più discipline. 
Nella sezione 3 del documento sono riportate le attività che verranno svolte durante l’anno scolastico, con l’indicazione di quelle che concorreranno alla valutazione. 
 
 

 



Nuclei concettuali 

 
COSTITUZIONE (A) 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale, della sua storia e delle scelte compiute nel dibattito in Assemblea 
costituente rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le 
disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il 
fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle 
Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione 
Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice della 
strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…), così come il contrasto ad ogni forma di criminalità, rientrano in questo primo nucleo 
concettuale, così come la conoscenza dell’Inno, della Bandiera nazionale e della bandiera europea come appartenenza ad una civiltà comune con i popoli europei e 
non. 
 

SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ (B) (si vedano i 17 goals dell’Agenda ONU 2030) 

 
L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano 
solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti 
fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di 
qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, 
possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile. 
 
 
CITTADINANZA DIGITALE 

Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo 
conto dell’età degli studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di 
comunicazione virtuali. Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, 
significa da una parte consentire l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra 
mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. L’approccio e 
l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e la 
necessità di esserne correttamente informate. Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi; 
per questa ragione, affrontare l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere un impegno professionale che coinvolge tutti i docenti contitolari della classe 
e del Consiglio di classe. 
 

 



Competenze 

Nucleo concettuale Competenza 
COSTITUZIONE Competenza n. 1 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, 
sulla partecipazione e la solidarietà, sull'importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una 
comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 
Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle 
Autonomie locali. 
Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 
Competenza n. 6 
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle 
attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 
Competenza n. 7 
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 
Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile 
delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
Competenza n. 9 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 
Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto 
comunicativo. 
Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la 
salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

 



 



2) Orientamento 
Dalle linee guida per l'orientamento (Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022). 
La riforma dell’orientamento, disegnata dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, ha la finalità di rafforzare il raccordo tra il primo ciclo di istruzione e il secondo ciclo 
di istruzione e formazione, per una scelta consapevole e ponderata, che valorizzi le potenzialità e i talenti degli studenti. 
Le definizioni di orientamento sono molteplici, eppure concordi fra loro nell’indicare la sostanza dell’obiettivo. Una di queste è quella condivisa fra Governo, Regioni ed 
Enti Locali nel 2012: “l’orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico di 
riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per 
poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte 
relative”. 
Serve un sistema strutturato e coordinato di interventi che, a partire dal riconoscimento dei talenti, delle attitudini, delle inclinazioni e del merito degli studenti, li 
accompagni in maniera sempre più personalizzata a elaborare in modo critico e proattivo un loro progetto di vita, anche professionale. 
La persona necessita di continuo orientamento e ri-orientamento rispetto alle scelte formative, alle attività lavorative, alla vita sociale. I talenti e le eccellenze di ogni 
studente, quali che siano, se non costantemente riconosciute ed esercitate, non si sviluppano, compromettendo in questo modo anche il ruolo del merito personale 
nel successo formativo e professionale. L’orientamento costituisce perciò una responsabilità per tutti gli ordini e gradi di scuola, per i docenti, per le famiglie e i diversi 
attori istituzionali e sociali con i quali lo studente interagisce. 
Le scuole secondarie di secondo grado attivano a partire dall’anno scolastico 2023-2024: 

▪​ moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore, anche extra curricolari, per anno scolastico, nelle classi prime e seconde; 
▪​ moduli curriculari di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore per anno scolastico, nelle classi terze, quarte e quinte. 

Per la migliore efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di orientamento formativo nelle classi terze, quarte e quinte sono integrati con i percorsi per le 
competenze trasversali e l’orientamento (PCTO). 
I moduli di 30 ore non vanno intesi come il contenitore di una nuova disciplina o di una nuova attività educativa aggiuntiva e separata dalle altre. Sono invece uno 
strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa, in vista della costruzione 
in itinere del personale progetto di vita culturale e professionale, per sua natura sempre in evoluzione. 
Il contenuto di ciascun modulo di orientamento di almeno 30 ore è costituito dagli apprendimenti personalizzati, evidenziati dalla compilazione, in forma sintetica e 
nel dialogo con ogni studente, di un portfolio digitale. L’E-Portfolio integra e completa in un quadro unitario il percorso scolastico, favorisce l’orientamento rispetto alle 
competenze progressivamente maturate negli anni precedenti e, in particolare, nelle esperienze di insegnamento dell’anno in corso. Accompagna lo studente e la 
famiglia nell’analisi dei percorsi formativi, nella discussione dei punti di forza e debolezza motivatamente riconosciuti da ogni studente nei vari insegnamenti, 
nell’organizzazione delle attività scolastiche e nelle esperienze significative vissute nel contesto sociale e territoriale. Se l’obiettivo è l’orientamento, le strategie sono 
la personalizzazione dei piani di studio, l’apertura interdisciplinare degli stessi, l’esplorazione delle competenze maturate anche in ambienti esterni alla scuola. 
 
 
 

 



3) Attività 
1° QUADRIMESTRE 

ATTIVITÀ DOCENTI 
 

NUCLEO 
MATERIA o 
PROGETTO 

ORE 
Ed. Civ. 

VOTO 
Ed. Civ. 

ORE 
PCTO 

ORIENTAMENTO 

La Rivoluzione francese e la modernizzazione 
politico-istituzionale: la nascita dello Stato 
liberale 

Romagnoli A Scienze umane 2 No / / 

Origin of the concept of Commonwealth             
The Commonwealth today: a global partnership. 
Agenda 2030 revitalizing the global partnership for 
sustainable development/ ensure no one is left 
behind Goal 17 

The birth of political parties                           
Elections in the UK 

 
 
Sarcià 

 
 
A 

 
 
Inglese 

 
 
3 

   

Exploration/colonisation in North America                 
the European attitude                                        
The Scarlet Letter adapted reading/ Film Agenda 
2030 Gender Equality Goal 5                           
New approaches to science and philosophy- from 
Newton to Hawking 

 
 
Sarcià 

 
 
 
B 

 
 
 
Inglese 

 
 
 
5 

 
 
 

Sì 

  

Le fonctionnement des institutions de l’Union 
européenne et leur impact sur la vie des 
citoyens. 

Succi 
Cimentini 

A Francese 6 Sì / 6 

Guerra, violenza e modelli di genere 
- ALESSANDRO BARICCO, Un’altra bellezza. 
Postilla sulla guerra, in Omero. Iliade, Milano, 
Feltrinelli, 2004  
- MICHELA MURGIA, Un’altra Trinità è possibile, 
in God save the Queer, Torino, Einaudi, 2022 
- Intervista a Édouard Louis al Festival di 
Internazionale (video) 

Meschiari A 
1, 3, 4 

Italiano 1 No / 1 



ATTIVITÀ DOCENTI 
 

NUCLEO 
MATERIA o 
PROGETTO 

ORE 
Ed. Civ. 

VOTO 
Ed. Civ. 

ORE 
PCTO 

ORIENTAMENTO 

Dalla libertà di stampa alle fake news (dibattito) Succi 
Cimentini 

 
A/C 

Francese 5 Sì / 5 

Applicazioni della Cinematica all’educazione 
stradale 
 
 

Cavazzini  
B 

Fisica 4         

Educazione affettiva: Schiavitù e dipendenza Di Bartolomeo 
Antonio 

 
4 

Filosofia 3 sì   

La questione israeliana 
Approfondisce di alcuni articoli di quotidiani 
proposti dagli studenti attraverso: 
- ISPI, Che cos’è Hamas? Le informazioni 
essenziali per conoscere il gruppo che ha 
sferrato l’attacco contro Israele lo scorso 7 
ottobre (articolo e relativi link) 
- FRANCESCA ABANESE, Dall’economia di 
occupazione all’economia di genocidio - Rapporto 
ONU 
- NOUR ELASSY, La memoria della Striscia di 
Gaza, in “Internazionale” 1629, 29/08/2025 
- La memoria del tatuaggio. Antologia di 
letteratura israeliana a cura di Elisa Carandina – 
Quaderni del Liceo Ariosto, 39, 2003 

Meschiari A B 
1, 7 

Italiano 3 no / 3 

        

 

 

 

 

 

 

 



2° QUADRIMESTRE 

ATTIVITÀ DOCENTI 

 
 
 

NUCLEO 
MATERIA o 
PROGETTO 

ORE 
Ed. Civ. 

VOTO 
Ed. 
Civ. 

ORE 
PCTO 

ORIENTAMENTO 

Corso di formazione, organizzato 
dall’Associazione “Alleanza Digitale”, sull’uso 
consapevole degli strumenti digitali e dei Social 

C.d.C. C Formazione Scuola 
Lavoro (ex PCTO) 

6 
 

Sì 6 6 

 

Ferrara e il Delta del Po nella lista del patrimonio 
Unesco. La città rinascimentale e l’ampliamento 
urbanistico dell’Addizione erculea 

 
 

Pampolini 

 
 

B 
(competenza 

n.7) 

 
 

Storia dell’Arte 

 
 
3 

 
 

no 

 
 

no 

 
 
 
3 

American declaration of Independence 1776     
Equality and American identity                                
The Industrial Revolution/The Luddites/ Trade Union     

 
 
Sarcià 

 
 
A 

 
 

Inglese 

 
 

5 

 
 
 

Sì 

 
 
 

 

Poverty in Ireland in the XVIII century                    
How Britain starved Ireland                                    
Reduced inequalities Agenda 2030 Goal 10 

American Native Migrations                             
European colonisation/ The Native Genocide                
The Removal Act                                                     
The Boarding School System                                    
film- The last of the Mohicans                                 
film-  Rabbit-Proof Fence                             

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sarcià 
 
 

 
 
B 
 
 
 
 
 

A/B 
 
 
 
 

 
 
 
 

Inglese 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
3 
 
 
 
 
 
 

15 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ATTIVITÀ DOCENTI 

 
 
 

NUCLEO 
MATERIA o 
PROGETTO 

ORE 
Ed. Civ. 

VOTO 
Ed. 
Civ. 

ORE 
PCTO 

ORIENTAMENTO 

- lavoro di gruppo 

The concept of Otherness in the context of 
American Natives and the Indigenous Australians 

 American Natives - the clan, family life, marriage, 
divorce, culture, religion and 
shamanism, the concept of war. 
Utah Navajo Reservation The Monument Valley. 
Indigenous Medicine wheels/ Sacred Plants 
 
Nucleo A- conoscenza storica del territorio 
Nucleo B- Educazione alla multiculturalità/ Essere 
consapevoli delle diversità e identità culturali in 
Europa e nel mondo - Agenda 2030 Goal 10 Reduced 
inequalities -10.3 ensure equal 
opportunities and end discrimination / Goal 10.9 
responsible and well-managed migration policies 
facilitate orderly, safe, regular and responsible 
migration and mobility of people, including through 
the implementation of planned and well-managed 
migration policies. 
 
 
The Gold Rush and its effect upon the natives, 
American natives today. 
Mesa Verde- The Crow Canyon Archaeological 
Center 
 
Nucleo A- conoscenza storica del territorio 
Nucleo B- Educazione alla multiculturalità- Essere 
consapevoli del significato del patrimonio 
ambientale, archeologico, architettonico / Essere 
consapevoli delle diversità e identità culturali in 
Europa e nel mondo. 
Agenda 2030 Goal 10 Reduced inequalities 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sarcià 

 
 
 
 
 
 
 
 

A/B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A/B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inglese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sì 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ATTIVITÀ DOCENTI 

 
 
 

NUCLEO 
MATERIA o 
PROGETTO 

ORE 
Ed. Civ. 

VOTO 
Ed. 
Civ. 

ORE 
PCTO 

ORIENTAMENTO 

 

Indigenous Australians and the Environment 

Aboriginal people lifestyle-relationship with the land/ 
significant trees used in 
medicine /Kinship/ marriage and the family /the 
Dreamtime, religion and art forms 
Uluru, archaeological sites/ sacred sites. 
 
Nucleo A- conoscenza storica del territorio  
Nucleo B- Essere consapevoli del significato del 
patrimonio ambientale, archeologico, architettonico / 
Essere consapevoli delle diversità e identità 
culturali in Europa e nel mondo 
 
First nations:Aboriginal peoples and Torres Strait 
Islander peoples. Terra Nullius; 
The Stolen Generation- the British policy. Aboriginal 
people today . White Australia policy 
The Immigration Restriction Act 1901; 
Karlu Karlu archaeological sites/ sacred sites. 
 
Nucleo A- conoscenza storica del territorio  
Nucleo B Essere consapevoli delle diversità e identità 
culturali in Europa e nel mondo /Agenda 2030 Goal 
10 Reduced inequalities 
                    

 
 
 
 
 
 
 

A/B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ingl. 
Ed.Civ. 

Tot. 
ore 28 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sì 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ingl. 
PCTO 
Tot. 

ore 13 

Avantages et inconvénients de la mondialisation  Succi  
Cimentini 

 

B Francese 1 No 5 1 

FSL ex PCTO: La marginalisation et l’exclusion 
sociale (débat) 

Succi Cimentini A Francese 5 Sì 5 5 



ATTIVITÀ DOCENTI 

 
 
 

NUCLEO 
MATERIA o 
PROGETTO 

ORE 
Ed. Civ. 

VOTO 
Ed. 
Civ. 

ORE 
PCTO 

ORIENTAMENTO 

FSL ex PCTO: Le langage cinématographique 
comme outil d’inclusion 

Succi Cimentini A/C Francese 10 Sì 10 10 

Progetto educazione stradale Cangelosi B scienze motorie  2 no no 2 

Progetto 118 scuole Cangelosi B scienze motorie 2 no no 2 

“Quale laicità? Per una 
convivenza pacifica e rispettosa dell’alterità” 

Martucci/Roma
gnoli 

A/C IRC/Scienze umane 4 sì no 4 

Responsabilità dello scienziato Meschiari B Italiano 4 sì no 4 

 
 
4) Metodi e strumenti di insegnamento 
 
Dal momento che l’Educazione civica è un insegnamento trasversale a ciascuna disciplina, i materiali, le metodologie e gli strumenti saranno gli stessi indicati nei 
documenti di programmazione di ogni docente. 
 
 
5) Verifica e valutazione 
 
In base ai principi contenuti nel PTOF, i criteri di valutazione saranno orientati al rafforzamento delle conoscenze, abilità e competenze con l’obiettivo di sviluppare 
nelle/gli studenti la consapevolezza delle proprie attitudini definite dalle Linee guida di Educazione civica. La valutazione dovrà tenere conto del grado di preparazione 
raggiunto da ogni studentessa e studente rispetto alla situazione di partenza, commisurando alla conoscenza degli argomenti, alle capacità analitiche e sintetiche, alla 
padronanza dei procedimenti logici e delle loro articolazioni, all’ampiezza del patrimonio linguistico, all’impegno, alla frequenza e alla fattiva collaborazione con le/gli 
insegnanti e con le/i compagni. Verifiche e valutazioni potranno coincidere in tutto o in parte con quelle delle singole materie curricolari, in questo caso andranno 
riportate in entrambe le discipline, ma potranno essere previste anche prove ad hoc per l’Educazione civica. sulla base delle programmazioni didattiche e delle attività 
svolte saranno predisposte prove di verifica di diversa tipologia, interrogazioni orali, relazioni individuali o di gruppo orali, questionari scritti, relazioni scritte, attività 
di Debate, lavori di gruppo (testi, video, pagine web, ipertesti), saggi argomentativi, prove di realtà, questionari svolti su moduli Google. Per quanto attiene alla 
valutazione del profitto, sono previste almeno 2 valutazioni nel corso di ogni periodo che saranno somministrate dai docenti del consiglio di classe. 
 
 

Ferrara, 6/06/2026 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Il coordinatore  

                       Antonio Di Bartolomeo 


